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FINANZIAMENTI DA SIMEST

Crisi nel Golfo Persico: 800 milioni per le imprese italiane
Simest ha avviato un nuovo intervento strategico a sostegno delle imprese italiane colpite dagli effetti della crisi nell’area
del Golfo Persico e dal perdurare delle tensioni sui costi energetici: si tratta dell'agevolazione “Energia per la Competitività

Internazionale”, destinata alle aziende esportatrici e quelle appartenenti a filiere a vocazione internazionale.

di Pietro Mosella - Giornalista pubblicista

La società per l’internazionalizzazione delle imprese del Gruppo CDP - Simest, ha comunicato l’avvio di un nuovo intervento

strategico da 800 milioni di euro, denominato “Energia per la Competitività Internazionale”, a sostegno delle imprese italiane

colpite dagli effetti della crisi nell’area del Golfo Persico e dal perdurare delle tensioni sui costi energetici. L’iniziativa s’inserisce nel

più ampio impegno del “Sistema Italia”, guidato dal Ministero per gli Affari Esteri e la Cooperazione Internazionale, per supportare la

competitività del tessuto produttivo nazionale, accompagnandone la proiezione sui mercati globali.

Le risorse provengono dal Fondo rotativo istituito dalla L. 394/1981 (gestito da Simest in convenzione con la Farnesina) e sono

destinate alle imprese esportatrici ed a quelle fornitrici dirette di aziende italiane che esportano.

Nello specifico, la nuova linea, attivata nell’ambito dello strumento “Transizione Digitale ed Ecologica”, è stata concepita - come

spiega Simest - per offrire una risposta mirata alle imprese che hanno subito un impatto diretto sui costi energetici e/o fatturato

per effetto della crisi nel Golfo, sostenendone la solidità finanziaria e la capacità di continuare ad investire all’estero.

Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese italiane

Per completezza d’argomento, occorre ricordare che, il 14 maggio scorso, il Senato ha rinnovato la fiducia al Governo

sull'approvazione del DDL di conversione in legge del DL 38/2026 (cd. DL Fiscale) che, proprio all’art. 8-quater, introduce misure

urgenti per il sostegno all’internazionalizzazione delle imprese italiane impattate dal rincaro dei costi energetici o dalle

conseguenze del conflitto.

Tale disposizione, nello specifico, sembra ricalcare proprio quanto prevede la citata linea “Energia per la Competitività

Internazionale”, stabilendo che, nel limite di 800 milioni di euro delle disponibilità del sopra citato Fondo rotativo, qualora

sussistano le relative condizioni, il cofinanziamento a fondo perduto è incrementato fino al 20% dei finanziamenti concessi.

Dette previsioni si applicano alle domande di finanziamento agevolato a valere sul predetto Fondo, se sussistono le seguenti

condizioni:

1. le domande sono presentate entro il 31 dicembre 2026;

2. le domande riguardano il sostegno ad iniziative volte alla transizione digitale o ecologica di cui all’art. 7 del decreto del

Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 1° giugno 2023;

3. le imprese richiedenti hanno subito un impatto negativo a causa del rincaro dei costi energetici o una diminuzione del

fatturato o dei flussi di cassa in relazione al conflitto nell’area del Golfo Persico.

È, altresì, stabilito che il cofinanziamento a fondo perduto in questione, sia elevato fino al 30% per le imprese qualificabili come

piccola e media impresa (PMI).

Il citato art. 8-quater prevede anche che le erogazioni afferenti al cofinanziamento a fondo perduto siano autorizzate,

complessivamente, nel limite massimo di 160 milioni di euro per l’anno 2026 e di 140 milioni di euro per l’anno 2027.

Energia per la Competitività Internazionale

Tornando a quanto comunicato da Simest, quindi, la nuova linea “Energia per la Competitività Internazionale” è destinata alle

imprese che abbiano registrato un incremento dei costi energetici o una riduzione del fatturato pari ad almeno il 10% a seguito

del conflitto e prevede:

https://www.quotidianopiu.it/autore/3847/Pietro-Mosella


un contributo a fondo perduto fino al 30% per le PMI (20% per le altre imprese);

finanziamenti fino al 90% per il rafforzamento patrimoniale;

la possibilità di destinare fino a 1,5 milioni di euro ad incrementi di capitale e supporto alle società controllate;

un anticipo fino al 50%;

una durata dei finanziamenti fino a 8 anni.

Al contempo, si provvede a rafforzare ulteriormente la misura dedicata alle imprese energivore, pilastro dell’intervento a favore

dei comparti più esposti al caro energia, con condizioni migliorative volte a sostenere la continuità operativa e la capacità

d’investimento, ovvero:

il contributo a fondo perduto fino al 20%;

l’esenzione dalla prestazione delle garanzie;

finanziamenti fino al 90% per il rafforzamento patrimoniale;

l’incremento fino a 1,5 milioni di euro della quota destinabile alla capitalizzazione delle controllate;

l’anticipo elevato fino al 50%;

l’estensione della durata dei finanziamenti fino a 8 anni.

Modalità di presentazione della domanda di finanziamento

Dalle ore 9.00 del 25 maggio 2026, e fino al 31 dicembre 2026, sarà possibile accedere al portale per la compilazione e

presentazione delle richieste di finanziamento con le nuove condizioni previste per le imprese energivore e per le imprese colpite

dal conflitto nell’area del Golfo Persico.

Nel dettaglio, a decorrere dalla data d’apertura e per i primi cinque giorni di operatività, l’accesso al portale sarà garantito dalle

ore 9:00 alle 18:00, dal lunedì al venerdì e sarà gestito secondo un meccanismo di coda. Durante tale periodo, infatti, in caso

d’accesso simultaneo al Portale da parte di un numero elevato di utenti, al fine di garantire il miglior servizio possibile, verrà creata

una “coda virtuale”.

Le modalità di funzionamento per l’accesso al portale Simest sono indicate dettagliatamente sul sito dell'ente.

A partire dalle ore 18:00 del 24 maggio e fino alle ore 9:00 del 25 maggio, il portale sarà offline per consentirne l’aggiornamento in

vista dell’apertura e non sarà possibile effettuare alcuna operatività.

Per quanto concerne la compilazione della richiesta, sarà necessario:

allegare tutta la documentazione necessaria;

indicare le informazioni del legale rappresentante;

indicare le informazioni del titolare effettivo dell’impresa richiedente;

caricare, se già disponibile, il contratto d’apertura del conto corrente dedicato;

caricare lo statuto dell’impresa.

Tutti i documenti dovranno essere firmati digitalmente. Simest, inoltre, precisa che, in ogni caso, la presentazione della domanda,

non comporta il diritto alla delibera/concessione dell’intervento che rimane subordinata alla completezza della richiesta, alla

sussistenza dei requisiti d’accesso, al positivo completamento dell’istruttoria Simest ed all’effettiva disponibilità delle risorse

finanziarie, nonché alla positiva deliberazione da parte del Comitato Agevolazioni.
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